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Diocesi Adria-Rovigo - Azione Cattolica

“Nord, Sud, Ovest, Est”
Camposcuola ACR - ACG

da 28 luglio al 2 agosto a Spiazzi di Gromo (BG)
28 luglio 2018 

ore 06.15 in Piazza 
Duomo a Rovigo 
insolito movimen-
to: l’esercito degli 
educatori di Azio-
ne Cattolica, aiutati 
dai rispettivi geni-
tori, sono alle pre-
se con il materiale 
predisposto per il 
campo! In pochi 
minuti le macchine 
si riempiono, fatica 
e sorrisi di mesco-
lano insieme, ma i 
sorrisi dei genito-
ri degli educatori, 
buttati giù dal letto 
per dare una mano, 
ci fanno capire che 
il campo non è solo 
degli educatori e 
dei ragazzi, ma an-
che da chi dietro 
le quinte sostiene 
e collabora perché 
ogni cosa sia pre-
parata e curata. Ore 
7.00 piazzale del 
multipiano ritrovo con parte dei ra-
gazzi, gli altri saliranno al piazzale 
del centro commerciale Il Faro. Riu-
niti tutti i partecipanti si va verso la 
prima tappa, sosta al Santuario della 
Madonna del Frassino, a Peschie-
ra del Garda, per affidare il nostro 
campo, le nostre emozioni e il nostro 
cammino a Maria. Un momento di 
preghiera molto bello guidato da Fr. 
Paolo che ci ha anche raccontato la 
storia del Santuario. Una gigantesca 
bussola ha accompagnato il campo 
scuola contraddistinto dallo slogan 
“NORD, SUD, OVEST, EST”. Du-
rante il campo abbiamo rispolverato 
il significato di parole che sembra-
no un po’ fuori moda: interiorità, 
autenticità, altruismo, passione, ap-
partenenza, impegno e responsabi-
lità. Nell’intraprendere un qualsiasi 
viaggio, soprattutto verso la ricerca 
di se stessi, non si può partire di-
menticando questi importanti valo-
ri. Durante il percorso, per non per-
dere la strada Maestra, è necessario 

aiutarsi con dei punti di riferimento 
fissi, i punti cardinali che sono le 
persone esemplari della nostra vita 
delle quali ci possiamo fidare e con-
fidare. Fortunatamente nella bussola 
c’è qualcosa che nonostante le nostra 
scelte e le nostre decisioni ci indica 
sempre il percorso Giusto, questo è 
quello che Dio ha in mente per noi. È 
proprio Lui che orientata l’ago della 
lancetta, indicandoci sempre l’obiet-
tivo e la meta alla quale dovremmo 
mirare. Una giornata che merita di 
essere ricordata è stata quella nella 
quale è venuto a trovarci il Vescovo 
Pierantonio, partecipando alle atti-
vità e dando l’opportunità ai ragazzi 
di confrontarsi con lui riguardo Pas-
sioni e Valori; ne è emerso un dialo-
go diretto e toccante. La celebrazione 
Eucaristica domenicale si è arricchi-
ta di presenze, alcuni turisti si sono 
uniti e questo ci fa 
fatto sentire una 
comunità aper-
ta. I momenti di 

preghiera sono 
sempre stati 
guidati da don 
Michele Samio-
lo, assistente 
diocesano per 
ACR e ACG, 
r e n d e n d o l i 
sempre ricchi e 
toccanti. Come 
tutte le cose an-
che il campo è 
giunto a termine 
e il giorno di ri-
torno è arrivato, 
come sempre 
troppo presto. 
Siamo tornati 
a casa con un 
bagaglio pieno 
di emozioni, 
sorrisi, amore e 
legami di ami-
cizia più pro-
fondi. Vogliamo 
ringraziare la 
signora Vittoria 
e tutto lo staff, in 
particolare Ire-
ne, dell’Albergo 

Spiazzi per le attenzioni ricevute, 
la cura con cui ci hanno preparato 
pranzo e cena ogni giorno. Un im-
menso GRAZIE: al Signore per aver-
ci protetti e guidati, regalandoci ogni 
giorno pioggia e sole, a don Michele 
per essere stato il Faro, ai ragazzi e 
alle famiglie per fidarsi di noi affi-
dandoci i loro figli per questo bel 
cammino che l’Azione Cattolica of-
fre. Un grazie va anche alle famiglie 
degli educatori, perché se noi siamo 
così è anche per merito loro. Un rin-
graziamento particolare a Gregorio e 
a Daniele che con solo una manciata 
di ore di ferie sono volati al campo 
per portare il loro gioioso contributo. 
A questo punto non vediamo l’ora di 
riabbracciarci tutti insieme al prossi-
mo incontro, e quindi A PRESTO!!!

I responsabili diocesani 
ACR e ACG

Chiesa
Il sostegno alla Chiesa 

degli italiani

E’ da anni che prima delle ferie estive l’ufficio per la 
promozione al sostegno economico alla chiesa invia alla 
stampa e pubblica il resoconto di quanto gli italiani han-
no destinato per il sostegno alla Chiesa Cattolica italiana 
e i relativi dati, dell’anno appena trascorso. Questo del 
sostentamento è una creatura del card. Attilio Nicora e 
del suo gruppo di lavoro! Sistema che stanno attuando 
anche altre “confessioni cristiane”. Questa felice soluzio-
ne tende a far agire consapevolmente e a farlo divenire 
un grande atto democratico!  Sono due le strade del “So-
stegno”: le offerte liberali e l’8X1000!

Le offerte liberali
Una o più volte nell’arco dell’anno, il cittadino, “cat-

tolico o no”, può inviare la sua offerta all’Istituto Centra-
le Sostentamento del Clero. Nel 2017, dopo più annate 
di segni “meno” si è passati ad una ripresa delle offerte. 
Nella nostra Diocesi le offerte sono state 444, per un im-
porto di €. 34.437,10, si contano 306 offerenti, uno ogni 
667 abitanti.

L’8X1000!
E’ stata veramente felice la scelta fatta! Se le “offerte 

liberali” coinvolgono i singoli principalmente, l ‘8X1000 
coinvolge pura la Comunità Nazionale. Lo Stato mette a 
disposizione l’8X1000 della sua entrata ed i cittadini as-
segnano alla Chiesa, o ad altri enti. Insomma un gesto 
che dice volontà popolare, scelta diretta, di come spende-
re quella parte d danaro. Apre così la porta per ampliare 
l’intervento popolare sulla spesa dello Stato. C’è da au-
spicare che si continui su questa strada, perchè i cittadini 
possano sempre più essere gestori delle spese dello Sta-
to! I contribuenti che hanno partecipato alla scelta, sono 
stati ben l’81,2 %.

Il sostentamento dei sacerdoti!
“Da dove attingono i fondi per assegnare il sosten-

tamento ai nostri 117 sacerdoti che operano nelle nostre 
109 parrocchie”, è la domanda che si fa spesso!

A formare la cifra che il sacerdote riceve per il suo 
servizio sono cinque fonti:

1. per il 8,5 % dai frutti dei beni della Diocesi;
2. per il 18,4 % dalle pensioni o dagli stipendi dei sa-

cerdoti;
3. per il 1,7 % dalle offerte liberali;
4. per il 65,3 % dai fondi dell’8X1000; 
5. per il 6,3 % dalle parrocchie!
Il “sistema del sostentamento” prevede un percorso a 

punti che cresce nel tempo e che rende pressoché vicino 
alla parità per ogni presbitero. Vi è pure una polizza assi-
curativa che va in aiuto ai sacerdoti in caso di particolare 
necessità e di assistenza nei casi di malattia. Un “bel si-
stema” che permette a tutti di aiutare e sostenere i nostri 
117 preti e a questi di non dover preoccuparsi di questo 
pur necessario settore.

SOVVENIRE servizio diocesano

  LEGGI e DIFFONDI


